
L’ARCHITETTURA
È UNA PRESA IN

OSTAGGIO
Nomadismo contemporaneo,

antiautoritarismo e lotta di classe

Siamo in un periodo storico caratterizzato dalla guerra mondiale, dall'aumento della rapacità degli Stati e dei capitalismi globali contro le classi sociali
sfruttate e il pianeta, e dal processo di riduzione e di distruzione di tutto ciò che è vivo ad opera della tecnologia (I.A., scienze convergenti, ecc.). In
quanto nomadi e sfruttate/i, sentiamo profondamente la necessità di riappropriarci della nostra dignità e di ricreare una nostra identità, minacciata

(come sempre) dalla repressione e dall'esistenza stessa degli Stati, dalle vecchie e nuove recinzioni sociali e territoriali, e dal furto e dalla
neutralizzazione del nostro modo di vivere ad opera della “nuova classe media digitale” (Van-life). La  separazione fra gli aspetti politici, di autonomia

materiale e di scene contro-culturali, come fra la propria vita privata e quella collettiva, che ha imperversato negli ultimi venti anni, ci ha fatto trovare in
una situazione di disgregazione e di confusione generale. Stiamo navigando alla cieca, o con delle mappe e chiavi interpretative risalenti a 30 anni fa. 

Rompere questo accerchiamento significa agire diversamente. 
Anche per questi motivi, abbiamo bisogno di sviluppare delle coordinate per determinare di volta in volta la nostra posizione nello spazio circostante e

all'interno di noi stessi, nel tempo e nella fase storica attuale, così come di auto-costruirci delle mappe concettuali e pratiche, di attrezzi di navigazione,
e di accampamenti e di spazi nostri sulle varie rotte che solchiamo.

PRIMA COORDINATA: LA NOSTRA IDENTITÀ DIVENTA

NELLE MANI DELLO STATO E DELLA CULTURA

DOMINANTE (QUANDO NON È REPRESSA) STUPIDO

FOLKLORE: 

Riannodare il filo rosso della nostra

memoria è indispensabile per crearci delle

pratiche per il nostro presente. Nel

momento attuale dove la guerra, la

trasformazione digitale, la povertà

crescente e la repressione, aumentano la

consistenza delle persone anche all'interno

dell'UE che, per scelta o per condizione,

vivono nomadi, è basilare dichiarare

apertamente la nostra appartenenza di

classe e le tensioni antiautoritarie e di lotta

contro il loro mondo per riprenderci la

nostra dignità.

SECONDA COORDINATA: MAPPA SUL NOMADISMO

PROLETARIO IN CONCOMITANZA CON LA GUERRA E CON

PERIODI DI TRASFORMAZIONE DEL CAPITALISMO E DELLA

SOCIETÀ

Alcuni di questi circuiti nomadici, in maniera differente,

coniugavano l'aspetto politico (libertario o anarchico) con

quello dell'autonomia materiale e delle culture di

resistenza assieme ad una visione altra del mondo. 

TERZA COORDINATA: MAPPA DELLA FASE

STORICA ATTUALE IN CUI CI MUOVIAMO

QUARTA COORDINATA: CONDIZIONI DI VITA E

COSMOVISIONE ALTRA 



PRIMO WAGENPLATZ
(GERMANIA)

II GUERRA MONDIALE

TRAVELLERS
(GRAN BRETAGNA)

LEVELLERS
(GRAN BRETAGNA)

DIGGERS
(USA)

TRIBE
(G.B./U.S.A./EUROPA)

YENISH
(GERMANIA,

 SVIZZERA, FRANCIA)

PAVEÉ
(IRLANDA)

LEGGI SULLE RECINZIONI,

"ENCLOSURES" 

NASCITA DEL CAPITALISMO

CONTEMPORANEO

FORMAZIONE DELLO STATO IN

INGHILTERRA

CARRO

VARDO

GUERRA PER LA FORMAZIONE

       DELLO STATO IN EUROPA (S.XVI/XVII)

II GUERRA MONDIALE

GUERRA EX YUGOSLAVIA (FORMAZIONE U.E. '90)

SAISONNIERS
(U.E)

GUERRA GENERALIZZATA A LIVELLO MONDIALE

III GUERRA MUNDIALE IN FORMAZIONE E SVILUPPO

TRASFORMAZIONE DELLA PRODUZIONE

CAPITALISTA (NUOVA TAPPA PROTEZIONISTA)

SVOLTA AUTORITARIA DELLO STATO E IDEOLOGIA

NAZIONALISTA

TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETA’ VERSO LA

FASE DIGITALE

FURGONI, CAMPERS

ROULOTTES

AUTO, TENDE

FORDISMO E FASE CONSUMISTA DEL CAPITALISMO

 IDEOLOGIA SOCIALDEMOCRATICA DELLO STATO,     

      DEL BENESSERE E DEL PROGRESSO

TRASF. DELLA PRODUZIONE (GLOBALIZZAZIONE)

TRASF. DELL’IDEOLOGIA DELLO STATO

       (NEOLIBERALISMO)

MAPPA SUL NOMADISMO
PROLETARIO IN

CONCOMITANZA CON LA
GUERRA E CON PERIODI DI

TRASFORMAZIONE DEL
CAPITALISMO E DELLA

SOCIETÀ. 

MEZZI IMPROVVISATI

EX CARRI E EX VAGONI

FURGONI E AUTO

DISTRUZIONE CAUSATA DALLA GUERRA

TRASFORMAZIONE DEL CAPITALISMO

       E DELLO STATO

HOBOS
(USA)

GUERRA CIVILE AMERICANA

       (1861-1865)

I e II GUERRA MONDIALE

FORMAZIONE DELLO STATO CENTRALIZZATO

USA E DEL CAPITALISMO INDUSTRIALE

GRANDE DEPRESSIONE (1929)

“FORDISMO" GENERALIZZATO E

TRASFORMAZIONE DEL CAPITALISMO

AUTOSTOP

SALTARE SUI MEZZI

SÍMBOLI

CODICI COMUNICATIVI

PROPRI

GUERRA FREDDA (ES. INDOCHINA-VIETNAM)

GUERRA YUGOSLAVA

GUERRA NELL’ EUR. DELL’EST PER LA FORMAZIONE

DELLA U.E.

GUERRA DEI TRENT’ANNI

      (1618-1648)

MERCANTILISMO, COLONIALISMO

NASCITA DELLO STATO

NAZIONALE

CARRO, VARDO

YENÉS

GUERRA CIVILE INGLESE 

RIV. BORGHESE U.K. (S. XVII)

SHELTA

"GEN DU VOYAGE"
(FRANCIA, BELGIO...)

MERCANTILISMO E GLOBALIZZAZIONE

 NASCITA DELLO STATO NAZIONE

RIV. INDUSTRIALE (S. XVIII/XIX)

STRUTTURAZIONE DEL CAPITALISMO

CARRO O VARDO

CARAVAN, CAMPERS

ROULOTTES

ROMANI

CALÓ

DIFERENTI VARIETA’

MOBILITÀ

MOBILITÀ

MOBILITÀ

MOBILITÀ
MEZZI IMPROVVISATI, EX CARRI E EX VAGONI

FURGONI, CAMPERS

AUTOMOBILI

MOBILITÀ

MOBILITÀ

GUERRA

GUERRA

GUERRA

GUERRA

GUERRA

GUERRA

GUERRA

SOCIETÀ ed ECONOMIA

SOCIETÀ ed ECONOMIA

SOCIETÀ ed ECONOMIA
SOCIETÀ ed ECONOMIA

SOCIETÀ ed ECONOMIA

SOCIETA' ed ECONOMIA

LINGUA E CODICI

MOBILITÀ

ANNI 60-80

ANNI 90-00

INIZIO.S.XXI

LINGUA E CODICI

LINGUA E CODICI

LINGUA E CODICI

Alcuni di questi circuiti nomadici, in maniera
differente, coniugavano l'aspetto politico (libertario o

anarchico) con quello dell'autonomia materiale e
delle culture di resistenza assieme ad una visione

altra del mondo. 



MAPPA DELLA
FASE STORICA

ATTUALE IN CUI
CI MUOVIAMO

GUERRA MONDIALE 

Scontro fra blocchi di Stati e capitalismi rivali per

la conquista dell'egemonia mondiale

Accapparramento e spartizione di mercati e

risorse (energetiche, umane, alimentari, ecc)

Interesse nazionale degli stati e ruolo delle

ideologie nazionaliste 

Ruolo trainante dell'apparato e dell'ideologia

scientifica e tecnologica anche nel riarmo e nella

guerra mondiale

Repressione degli Stati contro le classi sociali

proletarie

Immaginario di guerra

Misure e dispositivi di guerra (coprifuoco in

"emergenza covid", riconoscimento facciale, ecc)

Stati d'emergenza permanenti 

ECONOMIA DI GUERRA 

 Trasformazione del modo di produzione:

dalla globalizzazione alla nuova fase

protezionista e dei "settori economici

strategici nazionali"

Reindustrializzazione degli Stati

occidentali e ritorno della capacità

manifatturiera (semi-conduttori, armi e

munizioni) 

Maggiore predazione e rapacità di stati e

capitale per l'estrazione e lo sviluppo di

fonti energetiche necessarie per la società

digitale (green, acqua, nuove miniere, ecc)

Inflazione e aumento dei costi dei beni

primari. Aumento del divario di ricchezza

fra classi dominanti e classi sfruttate.

Proletarizzazione crescente. Misure

assistenzialiste per la pacificazione sociale.

DIGITALIZZAZIONE

Distruzione del pianeta e delle comunità: necessità di sempre maggiore acqua ed energia e di minerali per la società digitale

Categorizzazione, omologazione e trasformazione della quotidianità e del linguaggio ai fini di controllo sociale, individuale e a fini produttivi

Segregazione e individualizzazione della società, distruzione dei legami comunitari e socialI e de-responsabilizzazione dell'individuo tramite i

nuovi dispositivi tecnologici (es: durante l'emergenza covid)

Riduzione e trasformazione della natura e delle emozioni in un "dispositivo di calcolo" (ideologia transumanista e progetto eugenetico)

Società del controllo, dei varchi e delle recinzioni tramite dispositivi tecnologici

"Capitalismo della sorveglianza" (es: estrattivismo dei dati)

"Analfabetismo 2.0" (incapacità di concentrazione e di ragionare su concetti complessi)



MARGINALITÀ

Lavori salariati più umili e stagionali (agricoltura,

ristorazione, lavori occasionali)

Persecuzioni (es: 1970 in svizzera “kinder der Landstrasse”)

Infantilizzazione, medicazione e controllo dallo stato (es.

sulle cosidderre "forme depressive" etc)

SPAZIO E TERRITORIO 

Nomadismo all'interno di un territorio circoscritto che

viene percorso periodicamente (circuito)

CONDIZIONI DI
VITA E

COSMOVISIONE
ALTRA 

RISORSE PER VIVERE

I "marginali" predano l'ambiente sociale

senza migliorarlo o modificarlo

Le risorse sono ripartite all'interno del gruppo

Nessuna accumulazione della ricchezza,

cooperazione e condivisione

TEMPO E PSICHE

Il tempo dedicato alle risorse per vivere è

limitato ma non costante. Andamento

fluttuante del tempo già proprio delle società

di caccia e raccolta ("ritmo paleolitico")

Il rischio è determinato anche dalla repressione

di questo modo di sussistenza

L'ansia è conseguenza del rischio 

Ogni cultura predatoria vive nel presente.

Invece è propria delle culture produttive la

pianificazione e la costruzione di un passato e

un futuro

Ideologia dell'eccesso (festa) e dello spreco

(data dall'assenza di accumulazione di

ricchezza)

PIANO RELAZIONALE

Flessibilità dei gruppi sociali 

La banda è il gruppo fondamentale. non c'è la

famiglia o la coppia (nucleo chiuso) che sono legate

alla stabilità quotidiana e alla trasmissione della

proprietà e alla riproduzione della forza lavoro

Esserci e non esserci. La banda considera l assenza

come un elemento pieno e non vuoto: simile all

esserci.

Quotidianità fluttuante = forza unita e

cooperazione della banda

CONTRO TUTTE LE RECIZIONI: LA BUSSOLA
COSA PROPONIAMO

Dimensione politica per il nostro agire basandola su contenuti anarchici e/o antiautoritari chiari e

definiti

Una nostra autonomia materiale e di autoproduzioni con una rete di mutuo appoggio per poterla

sviluppare

Una nostra controcultura e visione altra del vivere non recuperabile e commercializzabile

Un orizzonte, immaginario, visione comune verso la quale muoverci

Spazi-base e terreni di appoggio e di rifugio sulle varie rotte

Un accampamento annuale sul circuito che percorriamo per incontrarciIN NAVIGAZIONE...


